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Presidenza del

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17,30).

Si dia lettura del processo verbale.

P O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Saluto del Presidente del Senato

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, la commozione di questo saluto mi im-
pedisce un lungo discorso, che non è nel
mio stile e che, del resto, sarebbe inoppor-
tuno.

Per me, come sapete, il commiato dall'au-
la del Senato è definitivo, dopo 23 anni di
mandato parlamentare, che ritengo di aver
svoLto al servizio del paese le de;~ ideaH di
libertà e di civile progresso.

Non credo che in quest'occasione debba fa-
re un consuntivo di questa travagliata legisla-
tura. L'analisi e il giudizio, ormai, spettano
agli elettori e alla storia.

È mio dovere, però, sottolineare il notevo-
le impegno dei gruppi parlamentari e dei
singoli senatori nell'attività legislativa e di
controllo dell'ultimo difficile e laborioso
quadriennio.

A tutti i componenti l'AiSsemblea, wl Segre-
tario generale, a tutto il personale, alla stam~
pa, va il mio ringraziamento ~ affettuoso e
non formale ~ per la collaborazione che mi
è stata data.

E al ringraziamento si aggiunge un cordia-
le augurio, che è particolare per i colleghi
che torneranno dopo il 20 giugno in Parla-

SP~lGNOLU

mento, centro fondamentale e insostituibile
delle libertà civili e politiche.

Ripeto quanto affermai il 27 giugno 1973
al momento della mi'a elezione a presidente
del Senato: ({ È possibile rendere più viva
la nostra democrazia, meno aspra la convi-
venza tra le divers.e componenti sOlciali, mi-
gliore l'utilizzaziOlne delle risorse e la qualItà
della vita del nostro popolo ».

Un dmo lavoro attende tutti gli italiani
per Ja sal,vag'Ualidia delle fOlIlidamentali e irrd.-
nundabili conquiste di libertà e di demo-
crazia dell'Italia repubblicana e per la ri-
presa delila cresdta economÌiCa e sociale del
paese.

Sono sicuro che questo rinnovato, generale
impegno per ,il bene comune non mancherà
e non maniCherà neQJpure, anche fuori di
quelst'Aula, illmio costruttivo contributo. (Vi-
vissimi applausi).

BAR T O L O M E I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. A nome del Grup-
po dei senatori democratici cristiani e dei col-
leghi socialisti, che me l'hanno chiesto espli-
citamente, ma credendo d'interpretare anche
i sentimenti dell'intera Assemblea, desidero
rispondere al saluto del presidente Spagnolli
con poche parole: poche parole di ringra-
ziamento per quello che ha fatto e per quello
che ci ha insegnato col suo esempio di par-
lamentare, ministro, presidente di Commis-
sione, presidente del Gruppo parlamentare,
presidente del Senato.

Non dirò cose che non si sanno, ma mi
piace sottolineare che come presidente del
Senato, pur non dimentico della sua pro-
venienza, ha dimostrato l'equilibrio che vie-
ne dalla ricerca disinteressata del bene; per-
chè al bene tutti possono dare un contribu-
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to effettivo. Dico questo con particolare sen~
timento, direi con commozione, per la con~
suetudine di una collaborazione quasi quo-
tidiana e, più che amichevole, fraterna che
ho avuto per lungo tempo con lui; ed è so~
prattutto da questa consuetudine che ho
imparato la valenza di certe qualità umane
come condizione fondamentale dell'agire po-
litico, e da queste doti umane il senso del
servizio, un servizio che resta indipenden-
temente dai mezzi dei quali ciascuno dispo-
ne, dei seggi che ciascuno occupa, dei ruoli
che ciascuno svolge, perchè resta ovunque
la testimonianza umile di una fede e la coe~
renza con la sua prospettiva, sia qui in Se-
nato sia altrove.

Nel dargli il nostro saluto ~ e con lui a
quelli che lasciano il Senato ~ e nel ripeter-
gli il nostro grazie sentito gli diciamo che,
anche se non resterà fisicamente presente in
quest'Aula, lo sarà nello spirito di questa
esperienza: perchè noi ci sentiamo legati allo
impegno di questo esempio di onestà intel.
lettuale e morale. (Vivi applausi).

D E L L' A N D R O, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L' A N D R O, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. OnorevOili
colleghi, mi unisco, a nome del Governo, al
saluto reso dal senatore Bartolomei a nome
del Gruppo democristiano e di tutti .j Gruppi
al Presidente del Senato.

Signor Presidente, il Governo la ringrazia,
come la ringrazia tutto il paese, per quello
che ha dato alla causa della libertà e del civi-
le progresso. La ringrazia ancora il Governo
per la testimonianza di fede che ella ha dato
costantemente nei valori della democrazia.
Ella continuerà ad essere esempio mirabile
per tutte le nuove generazioni. (Vivi applau-
si).

P RES I D E N T E. Ringrazio viva-
mente il senatore Bartolomei e l'onorevole
sottosegretario Dell'Andro per quanto hanno

20 MAGGIO 1976

voluto dire con tanta cortesia e affetto. For~
se non merito tanto. Mi ha fatto piacere
che essi abbiano sottolineato la mia visione
della vita politica, intesa come servizio nel~
!'interesse del bene comune. Con loro rin-
grazio vivamente tutta l'Assemblea che si è
associata a questa testimonianza. Sono ve~
ramente grato a tutti e ripeto che, anche
fuori di qui, continuerò a stare vicino a quel-
li che ritorneranno per cercare di portare
dall'esterno un ulteriore contributo: la co-
munità ha bisogno di tutte le forze per poter
progredire. Grazie.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 228,
concernente provvedimenti urgenti sulla
proroga dei contratti di locazione e sub-
locazione degli immobili urbani» (2600)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. Procediamo alla
discussione del disegno di legge: «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 13 maggio 1976, n. 228, concernente
provvedimenti urgenti sulla proroga dei con~
tratti di locazione e sublocazione degli im-
mobili urbani », già approvato dalla Camera
dei deputati, inserito nell'ordine del giorno,
con relazione orale, ai sensi dell'articolo 56,
quarto comma, del Regolamento.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

V I V I A N I, relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevole rappresentante del Gover~
no, onorevoli colleghi, il Governo presenta
a questa Assemblea per la conversione in leg-
ge un decreto-legge concernente provvedi-
menti urgenti sulla proroga dei contratti di
locazione e sub-locazione degli immobili ur-
bani. Nessuno di noi può discutere natural-
mente l'urgenza che il Governo aveva di pre-
sentare questo decreto-legge e di farlo con-
vertire in legge da questa Assemblea, così
come stamane è stato convertito dalla Ca-
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mera. L'urgenza è determinata evidentemen~
te dal fatto che ormai è prossima la scadenza
della proroga precedente (30 giugno) e la
situazione particolare politico~istituzionale di
questo momento ci induce a convertire in
legge questo decreto~legge giacchè non ci
sarebbe tempo per le nuove Camere, che si
riuniranno il 5 luglio, di provvedere alla con~
versione stessa.

Tuttavia l'occasione ci induce ancora una
volta a sottolineare all'Assemblea ed anche
all'onorevole rappresentante del Governo, qui
rappresentato da persona particolarmente
sensibile ai problemi della giustizia e ai pro~
blemi del paese, che il periodo delle proro~
ghe in materia di locazioni deve finire.. Que~
sta deve davvero essere l'ultima proroga per~
chè la materia delle locazioni richiede or-
mai un ampio intervento legislativo che re~
goli un settore quanto mai importante della
vita sociale. Regolare questo settore vuoI di-
re riconoscere il diritto alla casa che i non
abbienti hanno; regolare questo settore si~
gnifica togliere quell'assurdo macroscopico
che è dato dalla differenza tra i canoni di
locazione bloccati e quelli che invece seguo-
no un mercato libero spesso troppo vivace.
Per cui la raccomandazione che in quest'ul-
tima seduta della VI legislatura noi rivolgia-
mo al Governo è di adempiere la promessa
che un anno fa fece, cioè di presentare un
disegno organico della materia. L'onorevole
Reale allora aveva garantito che nell'anno
corrente questo disegno di legge sarebbe sta~
to presentato. Non lo è stato. Non vogliamo
fare critiche; ci sono state circostanze un
po' eccezionali, ma pensiamo che non si pos~
sa andare al di là del termine che il decreto-
legge fissa e che la legge di conversione fis~
serà. Anche se appare indubbiamente ve-
ro quello che l'onorevole Reale, ora è un
anno, esprimeva proprio in questa Assem~
blea, sia pure prendendo !'impegno di cui
dicevo, quasi come un'opinione del tutto per~
sonale, e cioè che vera soluzione di fondo
consiste nella costruzione di case nuove e
quindi in un idoneo incremento dell'edilizia
pubblica e privata, quello che è certo è che
non si può andare avanti cosÌ, con le pro~
roghe, fino a che ciò avvenga.

Detto questo dirò pochissime parole in re-
lazione al decreto-legge che siamo chiamati
a convertire. Il decrto~legge 13 maggio 1976,
n. 228, all'articolo 1, portava ancora la di-
zione che era contenuta nel decreto-legge del~

l'anno scorso, una dizione quanto mai equi~
voca: ({ i contratti di locazione e sub-Ioca-
zione di immobili urbani, già prorogati fino
al30 giugno 1976 »; così si diceva nel decreto-
legge in esame, come si diceva già nel decre-
to~legge precedente. Il legislatore, la Camera
e il Senato, un anno fa corresse la dizione
perchè ritenne con quel « già prorogati» ci
si poteva riferire ai contratti che erano in
vigore al momento della proroga cioè al 30
giugno 1975 e non a quelli successivi. Allora
il legislatore, ripeto, corresse la dizione e
disse ({ in corso alla data...» in modo che
non ci fossero equivoci.

Ebbene, anche questa volta il Governo ha
ripetuto la stessa dizione nel decreto~legge e
anche questa volta il legislatore ha suggerito
un'altra dizione che stamane è stata appro~
vata dalla Camera e che tra poco, penso, sa-
rà approvata da questa Assemblea.

Per quanto riguarda i termini, si prevede
che essi, per «i contratti di locazione e di
sub-Iocazione di immobili urbani, in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, sono prorogati fino alla data
del 31 dicembre 1976, ovvero, qualora si trat-
ti di immobile adibito ad uso di albergo,
pensione e locanda, fino al 30 giugno 1977 ».
Reputo che questi termini non possano dar
luogo a discussione perchè sono brevi, più
brevi di così non potrebbero essere. Augu-
riamoci che siano sufficienti.

La Camera ha aggiunto inoltre un altro
articolo. l'articolo l-bis, che dice: « Per la
durata della proroga di cui al precedente arti~
colo 1, è sospesa l'esecuzione dei provvedi~
menti di rilascio degli immobili locati anche
se fondati sull'inesistenza del diritto di pro-
roga e salvo che ricorrano i casi indicati
nel secondo comma dell'articolo l~quater del-
la legge 31 luglio 1975, n. 363)}. L'articolo
I-quater stabilisce (perchè quella legge ri-
mane in vigore) la regola generale che per
la durata della proroga è sospesa l'esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio degli im-
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mobili locati; al capoverso fa una serie di
eccezioni e l'ultimo comma stabilisce che la
sospensione si applica solo per mesi quattro
dall'entrata in vigore della legge di conver~
sione ai provvedimenti fondati sull'inesisten~
za del diritto di proroga. Questa formula
aveva dato luogo a qualche inconveniente e a
molte discussioni per cui è da approvarsi, ad
avviso del relatore, che si aggiunga l'articolo

1~bis che sostituisce questo ultimo comma
dell'articolo 1~quater della legge n. 363 per~
chè esso toglie ogni equivoco in proposito.
Dice che si possono dare quattro mesi di
proroga anche per i provvedimenti fondati
sull'inesistenza del diritto di proroga, salvo
che ricorrano i casi indicati nel secondo com-
ma, stabilendo così come in quei casi non
sia consentita proroga alcuna.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue V I V I A N I, relatore). Detto
quanto sopra, mi pare che il disegno di leg"
ge sia sufficientemente illustrato perchè pos~
sa raccomandarsi all'approvazione dell'As~
semblea, non senza rinnovare al Governo
l'auspicio che prima della scadenza del pros~
sirna termine di proroga ci sia un disegno
di legge organico che regoli una materia
tanto importante anche dal punto di vista
sociale.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Petrella.
Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Onorevole Presidente,
signor Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
decreto~Iegge già modificato dalla Camera
che ci apprestiamo qui a valutare nasce da
un'urgenza indiscutibile, tenuto conto delle
date di scadenza del blocco dei fitti; e nasce
da una necessità ovvia conseguente al fatto
che ancora non si è provveduto al rinnovo
della disciplina dei contratti di locazione.

Vi sono necessità indotte, indotte dal non
fare. E questa è una necessità indotta per
cui la decretazione finisce per essere decisa
dal Governo anche con la sua incapacità di
fare delle scelte in materia di tanta impor~
tanza e rilevanza economica e sociale.

Ci troviamo quindi a convertire l'ennesi-
mo decreto~legge di proroga dei fitti perchè
non c'è stata una organica e specifica disci~

plina che possa considerare il problema del-
le locazioni in tutta la sua notevole comples~
sità. Questo non inficia la validità costitu-
zionale della decretazione di urgenza. cui si
è ricorso, come non influirà sul nostro vo-
to che sarà positivo rispetto al decreto~legge,
dal momento che non possiamo lasciare sca-
dere da un giorno all'altro la proroga legale.

Vorrei solo per brevi accenni richiamare
il fatto che il nostro Gruppo politico ha
presentato alla Camera dei deputati una pro-
posta di legge ~ ovviamente aperta all'ap~

porto delle altre parti politiche ~ che tenta
di prospettare organicamente una soluzione
ragionevole del problema di una definizione
moderna dei contratti di locazione degli im-
mobili urbani, sia quelli adibiti a uso di
abitazione, sia quelli rispondenti a necessità
commerciali, industriali, alberghiere e così
via.

Ebbene, una legislazione moderna in ma~
teria può basarsi su tre princìpi (e mi pare
di stabilire che ci sono dei princìpi che pos~
sano servire da metro per una disciplina
socialmente equa del rapporto locatizio): la
socialità del problema dell'abitazione (ne par~
lava il relatore, presidente della Commisio~
ne, con efficacia), cioè la socialità del dirit~
to alla casa; la tutela del risparmio ~ per~

chè c'è anche questo aspetto che bisogna
considerare ~ ed infine la lotta contro la
rendita parassitaria, contro la rendita di po-
sizione, per cui vediamo che si compiono
scempi in centri storici importanti, scempi
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favoriti appunto dall'attuale caos che esiste
nelle norme che regolano i contratti di lo~
cazione ed anche in genere dalle situazioni
urbane nelle città.

Volevo soltanto richiamare questo ordine
di argomenti per sottolineare che è la ne~ t

cessità e l'urgenza che ci spinge ad appro~
vare un decreto~legge schematico, corretto
peraltro alla Camera dei deputati, pur senza
mancare di rilevare che tale necessità è in~
dotta dalla volontà politica del Governo che
è condannevole perchè non ha fatto mentre
poteva fare.

Ovviamente approviamo il decreto-legge,
perchè è grande la necessità sociale di ri-
solvere il problema della proroga, sia pure
temporaneamente e nelle prospettive che nel-
la futura legislatura si possa approvare una
equa disciplina delle locazioni immobiliari.
Ritengo che questo sia ormai l'ultimo dei
moniti di questo genere. E insisteremo af-
finchè si prenda in esame nella prossima le-
gislatura la disciplina dell'equo canone sulla
base del disegno di legge che abbiamo pre-
sentato alla Camera dei deputati, in man-
canza di qualsiasi idea da parte di chi ades-
so ci propone una proroga temporanea di
sei mesi. Comunque il nostro voto sarà favo-
revole.

P RES I D E N T E. Non essèndovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

V I V I A N I, relatore. Non ho nulla
da aggiungere a quanto detto in precedenza.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L L' A N D R O, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. Mi è
gradita l'occasione per ringraziare, a nome
del Governo, il relatore per il modo in cui
ha diretto tutti i lavori della Commissione
giustizia del Senato, con tanta solerzia, auto-
revolezza e direi tanta sensibilità culturale
che davvero è stato di esempio a tutti i com-
ponenti di questa Camera.

Certo, il periodo delle proroghe deve fi-
nire: sono d'accordo. Chi ci succederà dovrà
lavorare, certo; ma già esistono numerosi ed
approfonditi studi svolti dalla competente
Commissione fitti della Camera ed esiste an-
che un progetto di legge annunciato dal Go-
verno e non presentato al Consiglio dei mi-
nistri per le notissime vicende che hanno de-
terminato la fine della legislatura. Per quan-
to possa valere, l'invito ed il monito for~
mulati sono da me raccolti in maniera sin-
cera e pertanto, in qualsiasi posizione sarò
domani, mi adopererò in tal senso.

Al senatore Petrella, che ringrazio, dirò
che non mi sembra che sia da dare la re-
sponsabilità al Governo per l'incapacità di
adottare scelte precise perchè, a mio parere,
si tratta piuttosto dell'incertezza dei rappor-
ti tra le forze politiche e della rapidissima
trasformazione del paese insieme alle vicen-
de della crisi economica.

Non ho che da riportarmi a quanto dichia-
rato stamattina alla Camera e quindi mi per-
metto pregare gli onorevoli senatori di ap-
provare il disegno di legge di conversione
del decreto-legge in oggetto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, Segretario:

Articolo ullico.

È convertito in legge il decreto-Ie~!!2:e
13 maggio 1976, n. 228, concernente provve-
dimenti urgenti per la proroga dei contratti
di locazione e sublocazione degli immobili
urbani, con le seguenti modi,fìcaz~oni:

L'artkolo 1 è sostituito dal seguente:

« I contratti di locazione e di sublocazio-
ne di immobili urbani, in corso aHa data di
entrata in vigore del presente decreto-legge
sono prorogati fino alla data del31 dicembre
1976 ovvero, qualora si tratti di immobile adi-
bito ad uso di albergo, pensione e locanda,
fino al30 giugno 1977. Sino alla predetta data
continuano ad applicarsi le disposizioni del
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decreto~legge 25 giugno 1975 n. 255, converti-
to nella legge 3lluglio 1975 n. 363, nonchè le
altre disposizioni speciali vigenti in materia
di locazione e sublocazione di immobili ur~
bani.

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente ar~
tkolo:

Art. 1~bis.

« Per 'la dUTata della proroga di cui al :pre~
cedente articolo 1, è sospesa l'esecuzione dei
provvedimenti di rillascio degIi immobili 10-
cati anche se fondati sull'inesistenza del dirit~
to di proroga e salvo che ricorrano i casi
indicati nel secondo oomma dell'articolo 1~
quater della legge 3lluglio 1975, n. 363 ».

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti, metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

E apprové:lto.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 241,
concernente concessione da parte della Cas.
sa depositi e prestiti di un mutuo di lire
9.000 milioni all'Ente autonomo acquedot-
to pugliese per il ripianamento dei disa-
vanzi di bilancio}} (2601) (Approvato dal~
la Camem dei deputati) (Relazione. orale)

P RES I D E N T E. Passiamo alla
discussione del disegno di legge: «Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto~
legge 13 maggio 1976, n. 241, concernente
concessione da parte della Cassa depositi e
prestiti di un mutuo di lire 9.000 milioni
all'ente autonomo acquedotto pugliese per
il ripianamento dei disavanzi di bilancio »,

già approvato dalla Camera dei deputati, in-
serito nell'ordine del giorno, con relazione
orale, a norma dell'articolo 56, quarto com~
ma, del Regolamento.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

S A M M A R T I N O, relatore. Onore-
vole Presidente, onorevoli colleghi, la Came-
ra dei deputati ha approvato questa mattina
il disegno di legge del quale ci occupiamo
adesso noi. Esso concerne l'Ente autonomo
acquedotto pugliese il cui bilancio di pre-
visione per l'anno finanziario 1975 ha pre~
sentato un disavanzo di 11 miliardi 310 mi~
lioni e 900.000 lire; situazione pesante dun-
que sulla quale il competente collegio dei
revisori ha richiamato l'attenzione del Mini-
stero dei lavori pubblici che esercita la vi~
gilanza sul predetto Ente.

La relazione illustrativa del disegno di leg~
ge afferma che le cause del notevole disa-
vanzo di gestione sono da ricercare soprat~
tutto nel fatto che le entrate sono insuffi~
cienti rispetto alle spese obbligatorie dello
Ente. È vero peraltro che l'Ente medesimo
si propone di far fronte al deficit denuncia-
to con l'aumento dei canoni di manutenzione
degli allacciamenti alla rete fognante e con
l'adegua mento delle tariffe di consumo del-
l'acqua. Tali misure si dice che debbano
assicurare una maggiore entrata di oltre 5
miliardi di lire.

Con questo però non si chiude il proble-
ma dei disavanzi pregressi che assommano
ad oltre 9 miliardi di lire e dei quali gli or-
gani di controllo e di tutela sollecitano il
ripianamento, al fine di ripristinare con~
dizioni di equilibrio nella gestione ammini~
strativa e contabile dell'Ente ponendolo in
grado di svolgere, senza remare, i compiti
di istituto che gli sono propri, nell'interesse
delle popolazioni delle due regioni, la Puglia
e la Basilicata, servite appunto dall'acquedot-
to pugliese.

Il Ministero dei lavori pubblici ha più vol~
te suggerito al Consiglio di amministrazione
interessato la via per la risoluzione del pro~
blema, l'autorizzazione cioè alla Cassa depo-
siti e prestiti a concedere un mutuo da am~
mortizzare entro 35 anni.

Tale soluzione era stata prevista in un di-
segno di legge ordinario presentato alla
Camera dei deputati nell'aprile scorso. Ma
il disegno di legge stesso, sopravvenuto lo
scioglimento del Parlamento, è naturalmen-
te decaduto.
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La situazione peraltro non ammette ritar-
di: ne andrebbe di ITiezzo la normale gestio-
ne di quell'Ente, cui sono affidati compiti
di così vitale interesse per le due regioni su
ricordate.

Di qui il decreto-legge da convertire che è
al nostro esame. Su questo disegno di legge
la Sa Commissione ha espresso il seguente
parere: « La Commissione bilancio e pro-
grammazione economica ~ esaminato il di-
segno di legge ~ ha deliberato di esprimere
parere favorevole a maggioranza. Nel corso
dell'esame è stata comunque posta in rilie-
vo l'insufficienza degli elementi conoscitivi
concernenti la situazione gestionale dell'Ente
autonomo acquedotto pugliese che correda-
no la relazione governativa che accompagna
il decreto-legge, in base ai quali, pertanto,
non appare possibile procedere ad una valu-
tazione significativa dello stato del bilancio
dell'Ente medesimo. Inoltre, pur nel ricono-
scimento dei fini squisitamente sociali della
attività istituzionale dell'Ente, si è fatta rile-
vare l'opportunità di valutare la possibilità
di una politica tariffaria che consenta un
rapporto meno sperequato tra costi e ricavi».

La discussione sul disegno di legge avve-
nuta in seno alla Commissione lavori pubbli-
ci e comunicazioni ha fatto eco alle osser-
vazioni espresse dalla Commissione bilancio.
È stata infatti rilevata da più parti l'oppor-

.tunità che il Parlamento fosse stato messo

in condizione di leggere su carte più chiare
la gestione dell'Ente. Si è rilevato altresì
che i compiti di istituto della Cassa depositi
e prestiti non prevedono questo tipo di mu-
tui ad enti di questo genere.

Va anche ricordato che la Camera dei de-
putati ha ridimensionato notevolmente il te-
sto originario del disegno di legge riducen-
do la spesa prevista da 9 a 3 miliardi limi-
tatamente all'esercizio 1976. Infatti il testo
che ci perviene emendato dalla Camera dei
deputati propone la sostituzione dell'arti-
colo 1 con il seguente: « La Cassa depositi e
prestiti è autorizzata a concedere un mutuo
all'Ente autonomo per l'acquedotto pugliese,
con sede in Bari, sino ad un massimo di
lire 3.000 milioni per l'esercizio finanziario
1976, per parlo in grado di provvedere al ri-

pianamento dei disavanzi del proprio bilan-
cio ». L'articolo 2 viene sostituito dal se-
guente: « Il mutuo sarà estinto in trenta-
cinque annualità a decorrere dal 10 gennaio
successivo alla sua somministrazione o dalla
data in cui saranno prodotte le deleghe di
cui al seguente articolo 3 ». L'articolo 4 è
sostituito dal seguente: « Il mutuo sarà som-
ministrato in base a richiesta dell'Ente ed a
nulla asta del Ministero dei lavori pubblici e
sarà assistito da garanzia sussidiaria dello
Stato ».

Con queste premesse, onorevoli colleghi,
invito il Senato ad approvare il disegno di
legge di conversione nel testo pervenuto dal-
la Camera dei deputati.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Mingozzi.
Ne ha facoltà.

* M I N G O Z Z I. Onorevole Presidente,
prendo la parola per esprimere molto bre-
vemente la contrarietà della mia parte poli-
tica a questo provvedimento in quanto non
reputiamo corretto affrontare un problema

di questo tipo con un decreto-legge. Tale os-
servazione non è stata fatta soltanto dalla
n.ostra parte politica; comunque riteniamo
necessario ribadirla qui, così come abbiamo
fatto in Commissione, poichè non vi era al-
cun motivo di urgenza che giustificasse un
decreto-legge dal momento che la situazione

deficitaria del bilancio dell'Ente autonomo
acquedotto pugliese non è di oggi, ma risale
nel tempo e riguarda parecchi esercizi. Per-
tanto riteniamo anche noi, come hanno fatto
osservare la Commissione bilancio e lo stesso
l'elatore, che era necessario cogliere l'occa-
sione, attraverso un provvedimento .a carat-
tere ordinario, per dare modo al Parlamento
di affrontare un esame più ampio della si-
tuazione gestionale dell'Ente autonomo ac-
quedotto pugliese.

Ci pare, infatti, onorevole Presidente, che
questa disamina più approfondita sia neces-
saria in quanto non reputiamo che le cau-
se addotte dalla relazione che presenta il
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provvedimento, e cioè la lievitazione dei prez~
zi, i miglioramenti economici al personale,
la mancata applicazione di giusti criteri di
politica tariffaria, siano le uniche che si tro~
vano ana base della situazione deficitaria,
anche perchè sappiamo, come molti, che
questo Ente, pur essendo di grande rile~
vanza ed importanza per i compiti che svolge,
è però gestito in maniera non adeguata. Si
è denunciato da più parti che ci troviamo
di fronte ad un grande carrozzone con una
gestione allegra, con oltre 3.000 dipendenti
che non sono certo giustificati dalle neces~
sità organizzative, ma sono dovuti almeno
in gran parte ad una politica clientelare che
è stata portata avanti da molto tempo.

Per tutte queste considerazioni ed anche
per il fatto che riteniamo necessario appro~
fondire prossimamente la situazione di que~
sto Ente in rapporto alla nuova legislazione
che abbiamo varato alcune settimane fa sul
problema delle acque e perchè l'Ente stesso
ci pare debba affrontare meglio tutte le esi~
genze idriche della zona non solo ai fini
potabili, ma anche ai fini irrigui per lo svi~
luppo dell'agricoltura e per fini industriali,
siamo contrari ad un provvedimento del ge~
nere.

Il secondo ordine di motivi, come diceva
anche il relatore, è quello della scelta del~
l'ente erogante, in quanto i compiti istitu-
zionali della Cassa depositi e prestiti non
sono quelli di coprire i disavanzi degli eser-
cizi finanziari di enti come questo ~.li co~
nascete tutti e non voglio qui ripetere quali
sono i compiti istituzionali della Cassa in
funzione delle esigenze degli enti locali ~

e sottrarre una cifra come questa in un mo~
mento particolare come l'attuale,. in cui le
difficoltà della Cassa depositi e prestiti sono
aumentate anche in rapporto all' elevazione
del tasso di sconto, per il maggior costo del
denaro, con la conseguenza che essa ha mi-
nori disponibilità per far fronte ai compiti
di istituto, non ci sembra opportuno. Anche
per questo motivo voteremo contro questo
provvedimento,. pur coscienti che dovrà es~
sere affrontata in modo più organico tutta
la situazione dell'Ente acquedotto pugliese,
pur riconoscendo che la Camera ha modifi~

cato il provvedimento rendendo lo meno ne~
gativo rispetto al testo iniziale, e pur com-
prendendo che bisognerà risanare questa si~
tuazione deficitaria. Nonostante tutto que-
sto, sentiamo il bisogno di richiamare col
nostro voto contrario l'esigenza di giungere
quanto prima ad un esame più approfon-
dito della situazione per assumere i provve-
dimenti più opportuni nell'interesse sia del-
l'Ente che delle popolazioni.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

S A M M A R T I N O, relatore. Non ho
nulla da aggiungere alla relazione orale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

D E L L' A N D R O, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. Signor
Presidente, onorevoli senatori, anche su que-
sto disegno di legge dirò pochissime parole.
L'onorevole relatore ha già opportunamente
sottolineato l'esistenza di un grosso disa-
vanzo nel bilancio dell'Ente autonomo ac-
quedotto pugliese, disavanzo che ammonta
a circa Il miliardi e 310 milioni. Deve tenersi
presente che, come lo stesso relatore ha sot~
tolineato, l'Ente autonomo acquedotto pu-
gliese non soltanto vive con entrate insuffi-
cienti di fronte alle spese obbligatorie, ma
si è anche trovato di fronte alla lievitazione
dei prezzi e ai ben noti aumenti salariali e
non è riuscito a trovare da parte degli or~
gani interessati giusti criteri di politica ta~
riffaria. D'altra parte l'Ente realizza anche
fini sociali che non rientrano strettamente
nei suoi compiti istituzionali.

Sono d'accordo che occorrerà una compiu~
ta ristrutturazione dell'Ente e che soltanto
quando tale ristrutturazione sarà stata fatta
sarà possibile evitare il ricorso a mutui. Però
finchè le cose rimangono come sono non si
può disconoscere la necessità dei mutui ri-
chiesti dall'Ente.
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In ordine alla scelta dell'ente erogante, in-
dubbiamente può darsi anche che non rien.
trina proprio specificamente nei fini della
Cassa depositi e prestiti i prestiti ad enti
di questo genere, ma è anche vero che non
è vietato alla Cassa realizzare tali prestiti.
Pertanto credo che non ci sia da obiettare
alcunchè. Nè si può essere d'accordo sull'af-
fermata inesistenza dei motivi di urgenza
perchè se è vero che il disavanzo dell'Ente
è antico è anche vero che aumenta sempre
più e che la maniera per poterlo almeno
ridurre è quella appunto di approvare que-
sto disegno di legge. Il Governo si duole
soltanto che la Camera abbia ridotto il mu-
tuo da 9 a 3 miliardi; non so se ciò non possa
far prevedere l'ulteriore richiesta di altri
mutui da parte dell'Ente. Spero di no.

Detto questo, non ho che da ringraziare
l'onorevole relatore e pregare il Senato di
votare il disegno di legge di conversione del
decreto-legge.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

V A R A L D O, f. f. Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge
13 maggio 1976, n. 241, concernente conces-
sione da parte della Cassa depositi e prestiti
di un mutuo di lire 9.000 milioni all'Ente
autonomo acquedotto pugliese per il ripia-
namento dei disavanzi di bilancio, con le se-
guenti modificazioni:

Nel titolo le parole: «lire 9.000 milioni»
sono sostituite con le parole: ({ lire 3.000 mi-
lioni ».

L'articolo 1 è sostituito dal seguente:

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere un mutuo all'Ente autonomo per
l'acquedotto pugliese, con sede in Bari, sino
ad un massimo di lire 3.000 milioni per l'eser-
cizio finanziario 1976, per porlo in grado di
provvedere al ripianamento dei disavanzi del
proprio bilancio.

L'articolo 2 è sostituito dal seguente:

Il mutuo sarà estinto in trentacinque an-
nualità a decorrere dallo gennaio successivo
alla sua somministrazione o dalla data in cui
saranno prodotte le deleghe di cui al se-
guente articolo 3.

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

Il mutuo sarà somministrato in base a ri-
chiesta dell'Ente ed a nulla asta del Ministero
dei lavori pubblici e sarà assistito da garan-
zia sussidiaria dello Stato.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti, metto ai voti il di-
segno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

l"'pprovaZIOl1e del disegno di legge:

{{ Conversione In legge, con modificazioni,
del decreto-legge 19 maggio 1976, n. 266,
co!.u.:ernente elevazione del limite di età
per il collocamento in congedo dei sottuf.
fidali e milli:ari di truppa del Corpo degli
agenti di custodia e dei graduati e mili-
tad di truppa dell'A:rma dei carabinieri e
d~I Corpo della guardia di finanza}} (2602)
(Approvato dalla Camera 'dei deputati) (Re-
lazione orale)

P RES I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: {{ Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 19 maggio 1976, n. 266, concernente ele.
vazione del limite di età per il collocamento
in congedo dei sottufficiali e militari di trup.
pa del Corpo degli agenti di custodia e dei
graduati e militari di truppa dell' Arma dei
carabinieri e del Corpo della guardia di fi-
nanza », inserito nell'ordine del giorno, con
relazione orale, ai sensi dell'articolo 56, quar-
to comma, del Regolamento.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

GAR A V E L L I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevole Sottosegretario, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge preso in
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esame dalla 4a Commissione, recante la con~
versione in legge del decreto~legge 19 maggio
1976, n. 266, trova la sua essenziale ragione
nella situazione di estrema precarietà nella
quale si trova il Corpo degli agenti di cu~
stadia.

Basti accennare al fatto che l'organico di
tale Corpo è, secondo gli ultimi dati dispo~
nibili, carente di ben 4.095 unità. D'altra par~
te questa situazione di carenza, già di per
sè grave, è stata aggravata dall'entrata in
vigore della legge 26 luglio 1975, n. 354, nota
come il nuovo ordinamento penitenziario, la
quale ha richiesto a questo benemerito per~
sonale una somma di compiti, di incarichi e
di dedizione superiore ai limiti che è umano
richiedere ad un pubblico dipendente.

Sono note altresì le difficoltà del recluta~
mento. Le esperienze già. fatte fanno rite~
nere che tale materia dovrà essere affron~
tata con un esame più approfondito e con
misure adeguate per poter offrire un ido~
neo incentivo ad intraprendere una profes~
sione, una carriera che certamente offre
aspetti di grande disagio. Pertanto il di~
segno di legge si propone, elevando il limite
di età per il collocamento in congedo dagli
attuali 55 anni a 58 anni, quanto meno di
tamponare le falle derivanti dall'esodo nor~
male per limiti di età che avviene nel Corpo.

Oltre che per il Corpo degli agenti di cu~
stadio. il problema si poneva per quanto ri~
guarda i graduati e i militari dell' Arma dei
carabinieri e del Corpo della guardia di fi~
nanza, non solo per le analogie che sono
sempre intercorse tra gli appartenenti a que~
sti tre Corpi dello Stato, ma anche per i
sempre crescenti compiti che vengono ri-
chiesti ai benemeriti Corpi in questione, ove
si tenga conto delle esigenze della lotta con-
tro la criminalità, che comporta sempre mag~
giare impegno, e dei compiti crescenti ri~
chiesti al Corpo delle guardie di finanza,
compiti sia ispettivi che tendenti alla re~
pressione del contrabbando e degli altri rea~
ti di ordine fiscale.

Analogamente pertanto, anche per i gra-
duati e i militari di truppa dell'Arma dei ca-
rabinieri e del Corpo della guardia di finan~
za, il limite di età per la cessazione dal ser~
vizio continuativo viene elevato dagli attuali

55 a 56 anni, mentre il limite di età per il
collocamento in congedo assoluto viene ele~
vato dai 55 ai 58 anni.

Tenuto conto, onorevole Presidente e ono~
revoli colleghi, dei motivi di necessità e
di urgenza per i quali occorreva provvedere
a regolare questa particolare e delicata ma~
teria, la quarta Commissione mi incarica di
raccomandare all'Assemblea l'approvazione
del disegno di legge, che è stato modificato
dalla Camera dei deputati evidentemente in
considerazione di situazioni che potevano
essersi già determinate antecedentemente al~
l'entrata in vigore di questo provvedimento.
La modifica prevede che per il periodo di
un anno dall'entrata in vigore della legge di
conversione sia ancora possibile, a doman~
da, da parte di coloro che abbiano i requisiti
previsti, usufruire della normativa attual~
mente in vigore e quindi beneficiare dei più
bassi limiti di età che le norme attuali pre~
vedono. Evidentemente questa modifica vuo-
le tener conto della rapidità con la quale il
Governo ha ritenuto di affrontare la materia
per il tramite del decreto-legge.

Pertanto, a nome della Commissione, rac~
comando all'Assemblea l'approvazione del di~
segno di legge nel testo già approvato dalla
Camera dei deputati.

P RES I D E N T E. Non essendovi
iscritti a parlare in sede di discussione ge-
nerale, do la parola al rappresentante del
Governo.

D E L L' A N D R O, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, non ho che
da ribadire quanto ho già dichiarato alla
Camera in relazione a questo disegno di
legge. Le esigenze del Corpo degli agenti
di custodia sono ben note; sono state sot-
tolineate dall'onorevole relatore molto be-
ne. Si sa che l'organico è carente di oltre
4.000 unità. Si sa bene che non si riesce a
reclutare nuovi agenti di custodia malgrado
i benefici economici recentemente approvati
dal Parlamento.

L'attività degli agenti di custodia è quan~
to mai rischiosa e i giovani non ritengono
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di aderire agli inviti più valte fatti dal Mi~
nistera di grazia e giustizia.

D'altra parte la carenza degli agenti di cu~
stadia è stata aggravata dalla recente entrata
in vigare dell'ardinamenta penitenziario..

Dica subita che può apparire in cantrasta
con la ratio del decreta il fatta di rendere
facaltativa, sia pure transitariamente, la scel~
ta del minar limite di età per il callacamenta
in cangeda came dall'emendamento. prapa~
sta alla Camera. A dire la verità l'emen~
damenta fu propasta dapprima per gli ap~
partenenti all' Arma dei carabinieri, cioè per
i graduati e per i militari dell'Arma dei ca-
rabinieri, e per i sattufficiali e le guardie
di finanza. Ma è sembrata al Gaverna che
escludere da questa facaltà transitaria gli
agenti di custadia fasse una causa di ingiu~
stizia.

Quindi, anche se sembra cantraddittaria
quell'emendamento. presentata alla Camera,
mi pare tuttavia che rimanga ferma la neces~
sità del reclutamento. del maggiar numera di
persone per gli agenti di custadia. Can questa
pravvedimenta certa nan si riuscirà ad ave~
re maggiar persanale, ma alcuni indubbia-
mente rimarranno. e l'amministraziane patrà
valersi di calaro i quali accetteranno. di es~
sere callacati in cangeda a 58 anni.

Nan ha da aggiungere altra se nan pregare
il Senato. di appravare rapidamente il dise~
gna di legge di canversiane del decreta.

P RES I D E N T E. Passiamo. all'esa-
me dell'articala unica. Se ne dia lettura.

V A R A L D O, f. f. Segretario:

Articolo unico.

È canvertito in legge il decreta~legge 19
maggio. 1976, n. 266, ca!ITcernente l'elevaziane
del limite di età per il callocamenta in can-

gedo dei sottufficiali e militari di truppa del
Corpo. degli agenti di custodia e dei graduati
e militari di tn~ppa dell'Arma dei carabinie-
ri e del CorpO' della gua:rdia di finanza, con
le seguenti modificaz1onri:

dapa l'articalo 3 è aggiunta il seguente:

Art. 3-bis.

In deroga a quanto previsto nell'artica-
lo 1 e nel primo comma dell'articalo 2 del
presente decreto e per un periado di un an-
no a decorrere dalla entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, i
sottufficiali e i militari di truppa del Carpa
degli agenti di custodia e gli appuntarti e i
miHtaDi di truppa dell' All'ma dei carabini:e-
ri e del Corpo deli1a guardia di finanza pos-
sono chiedere, con domanda da presentar-
si nel termine previs!to per nnoltro della do-
cumentazione pensionistioa, che nei ,loro
confronti siano. applicati i più bassi limiti
di età I1i,spettivamente pDevisti dagli artico-
li 26 e 93 deLla legge 18 febbr:aio 1963, nu-
mero 173 e dall'a:11troalo 3 deUa legge 11 di-
oembre 1971, n. 1090.

In tal casa la oessazione dal servizio si
considera ad ogni effetto avvenuta per età.

P RES I D E N T E. Nan essendo stati
presentati emendamenti, metto ai vati il di-
segno di legge nel suo articolo unico. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano..

È approvato.

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


